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Ti sei mai trovato davanti al sito di un’azienda, il profilo LinkedIn perfetto… ma senza il contatto
diretto della persona che ti interessa?
Niente email, niente form personale, solo un generico info@azienda.com che sai già finirà in un
limbo.

Quello che molti non sanno è che le email aziendali sono spesso “prevedibili”.
I formati si ripetono: nome.cognome@azienda.com, n.cognome@azienda.com, nome@azienda.com.
Se capisci lo schema, hai in mano una chiave per risalire ai contatti di quasi tutto lo staff.

Hunter.io nasce esattamente per questo: automatizzare quello che, a mano, richiederebbe ore di
ricerca OSINT.

Che cos’è Hunter.io e perché è utile per l’OSINT
Hunter.io è uno strumento di ricerca email che lavora a partire da un dominio (es. azienda.com) e da
altre informazioni pubbliche disponibili online.
Il suo obiettivo è farti trovare contatti professionali in modo rapido, strutturato e verificabile.

Viene usato da:

• giornalisti che cercano fonti dirette in azienda
• ricercatori OSINT e analisti di cybersecurity per mappare la superficie esposta
• marketer, sales e recruiter per fare outreach mirato
• freelance e consulenti che vogliono arrivare alla persona giusta, non alla casella generica.

La logica di fondo è semplice: sfruttare solo dati pubblici (conferenze, commit GitHub, blog,
documenti, social) per ricostruire email e pattern aziendali senza “forzare” sistemi o violare accessi.

Come funziona Hunter.io: le funzioni chiave
1. Domain Search: trovare le email da un dominio

La funzione “Domain Search” è il cuore di Hunter.io.
Inserisci il dominio dell’azienda (es. example.com) e il tool restituisce una lista di email pubbliche
collegate a quel sito.

Cosa puoi vedere in pratica:

• elenco di indirizzi email professionali legati a quel dominio
• nome e cognome della persona associata
• ruolo o job title (es. Marketing Manager, CTO, HR)
• livello di seniority e dipartimento quando disponibili
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• link a social o profili (es. LinkedIn, Twitter) se presenti nelle fonti
• punteggio di “confidence” (affidabilità del match)
• link alle fonti dove l’email è apparsa (sito, conferenza, articolo, repository, ecc.).

Questo è estremamente utile in chiave OSINT perché:

• ti fa capire chi sono le figure chiave di un’azienda
• ti mostra dove e come l’azienda espone pubblicamente i propri contatti
• ti permette di ricostruire una rete di persone e ruoli a partire da poche informazioni.

2. Fonti pubbliche e logica OSINT

Hunter.io non “indovina” dal nulla: raccoglie dati da fonti accessibili a chiunque.
Tra le principali: pagine di conferenze, comunicati stampa, blog aziendali, repository e commit
GitHub, documentazione tecnica, elenchi di contatti, articoli, profili pubblici.

Per chi si occupa di OSINT questo è perfetto:
significa lavorare nel perimetro della legalità, sfruttando solo tracce già esposte online
dall’organizzazione o dai singoli.

3. Identificazione del formato email aziendale

Uno dei super poteri di Hunter.io è la rilevazione del formato email standard usato da una specifica
azienda.
Il tool mostra schemi come:

• {first}.{last}@azienda.com → es. maria.rossi@azienda.com
• {first}{last}@azienda.com → mariarossi@azienda.com
• {first_initial}{last}@azienda.com → mrossi@azienda.com
• solo {first}@azienda.com → maria@azienda.com

Una volta individuato il pattern, diventa semplice:

• ricostruire l’email di una persona non presente nell’elenco pubblico
• generare liste di possibili email a partire da nomi e cognomi
• stimare quali contatti potrebbero esistere all’interno di un dipartimento.

È qui che la prevedibilità dei formati aziendali diventa un’arma OSINT potentissima, soprattutto se
combinata con altre fonti (LinkedIn, conferenze, PDF, presentazioni).

4. Email Finder: da nome + azienda a un indirizzo probabile

Se conosci il nome e cognome della persona e il dominio dell’azienda, puoi usare “Email Finder”.
Inserisci: nome, cognome, dominio (es. Jane Smith + example.com) e Hunter.io proverà a:

• cercare l’email esatta nel suo database
• in alternativa, costruire il formato più probabile sulla base del pattern aziendale rilevato.

Esempio:

• l’azienda usa {first}.{last} → probabile: jane.smith@example.com
• usa {first_initial}{last} → probabile: jsmith@example.com.

Questa funzione è perfetta per:
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• contattare una persona specifica in azienda (CEO, CMO, responsabile legale, HR)
• fare outreach iper mirato invece di sparare nel mucchio su info@azienda.com.

5. Email Verifier: evitare rimbalzi e spam trap

Indovinare non basta.
Hunter.io integra un “Email Verifier” che verifica la validità tecnica di un indirizzo prima dell’invio.

Il tool controlla:

• se il dominio accetta email
• se il record MX è correttamente configurato
• se l’indirizzo sembra attivo o a rischio
• restituisce un “verdict” (valid, risky, invalid) con una data di ultima verifica.

Per chi fa email outreach, giornalismo investigativo o OSINT avanzato significa:

• ridurre bounce rate
• evitare blacklist e spam trap
• non rovinarsi la reputazione del server o del provider di posta per email sbagliate.

Tutorial pratico: trovare l’email di un dipendente in pochi
secondi
Step 1 – Raccogli il minimo indispensabile

Ti servono:

• il nome e cognome della persona (es. da LinkedIn, da una conferenza, da un articolo)
• il dominio dell’azienda (non il sito personale, ma qualcosa come azienda.com).

Se non hai il dominio, ricavalo dal sito ufficiale o da una rapida ricerca sul brand.
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Step 2 – Usa Domain Search per mappare il dominio

Vai su Hunter.io e:

1. Inserisci il dominio nella Domain Search.
2. Analizza la lista di email che ottieni: nomi, ruoli, dipartimenti.
3. Individua subito i pattern: vedi più indirizzi con nome.cognome@? O con iniziale+cognome?

In questa fase non ti interessa solo “trovare l’email”, ma capire:

• come l’azienda struttura i contatti
• quali ruoli rende pubblici
• se esistono email di reparto (es. security@, press@, careers@).

Step 3 – Leggi il formato email suggerito

Nella pagina dei risultati, Hunter.io mostra il formato più comune per quel dominio.
Ad esempio: {first}.{last}@azienda.com.

Questo è il tassello mancante per costruire l’email di chiunque, anche se non compare nell’elenco.
Prendi il nome della persona che ti interessa e applica lo schema.

Step 4 – Usa Email Finder per generare l’indirizzo

Se vuoi ridurre al minimo gli errori:

1. Vai su Email Finder.
2. Inserisci nome, cognome e dominio.
3. Lascia che Hunter.io cerchi nel suo database e, se necessario, generi la versione più probabile.

Otterrai:

• l’email candidata
• un punteggio di affidabilità
• eventuali fonti associate se l’email è stata trovata online.

Step 5 – Verifica l’email prima di usarla

Mai fidarsi ciecamente di un pattern, soprattutto se lo scopo è professionale o investigativo.
Passa l’indirizzo in Email Verifier per controllarne la validità tecnica.

Se il risultato è:

• “valid” → ottimo, puoi usarla con buona sicurezza
• “risky” → usala con cautela, magari non per campagne massive
• “invalid” → fermati, cerca alternative o un altro contatto.

Questo approccio è fondamentale sia per chi fa outreach, sia per chi lavora in cybersecurity e non
vuole generare rumore inutile o alert sospetti.

Hunter.io nella cassetta degli attrezzi OSINT
Usare Hunter.io è a tutti gli effetti una pratica OSINT: lavori con fonti aperte, tracciabili e
documentabili.
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Il valore reale emerge quando lo combini con altri strumenti e metodologie.

Hunter.io + altri tool OSINT

Alcuni abbinamenti frequenti:

• theHarvester → per raccogliere email, subdomini, host da motori di ricerca e fonti pubbliche, da
incrociare poi con Hunter.io per pattern e verifica.
• DNSDumpster / crt.sh → per mappare sottodomini e infrastruttura, utile a capire dove potrebbero
comparire altri indirizzi email.
• BuiltWith → per identificare stack tecnologico e piattaforme usate, informazioni utili per analisi di
superficie d’attacco o contesto aziendale.

Questo tipo di combinazioni è usato anche in scenari di Cyber Threat Intelligence e di
reconnaissance etico.

Vantaggi OSINT di Hunter.io
• ti mostra come l’azienda espone pubblicamente i propri contatti
• rivela pattern organizzativi (chi parla con l’esterno, chi no)
• ti permette di studiare la struttura interna a partire dai ruoli associati alle email
• è scalabile: puoi usare API per automatizzare raccolte più ampie.

Limiti, rischi e buone pratiche etiche

Hunter.io non è una bacchetta magica, e usarlo senza criterio è il modo migliore per bruciarsi.
Meglio essere lucidi su cosa può fare e cosa no.

Limiti pratici
• non tutte le aziende espongono email pubbliche in modo consistente
• alcuni domini hanno poche o nessuna email indicizzata
• l’accuratezza dipende dalle fonti disponibili e può variare per Paese e settore
• la versione gratuita ha limiti di ricerche mensili, verifiche e utilizzi API.

Rischi e aspetti legali

Pur muovendosi su fonti pubbliche, restano aperte alcune questioni:

• normativa privacy (GDPR in Europa): attenzione a come usi i contatti personali
• abuso di email per spam o campagne massicce non richieste
• reputazione: un outreach aggressivo o maldestro è il modo più rapido per farsi bloccare.

Dal punto di vista della cybersecurity, lo stesso tipo di OSINT che usi per la tua indagine può essere
sfruttato da attaccanti per phishing mirato o social engineering.
Per chi lavora in difesa, Hunter.io è anche uno specchio di quanto la propria organizzazione sia
“esposta” verso l’esterno.

Buone pratiche di utilizzo
• usa Hunter.io come strumento di ricerca, non come macchina di spam
• contatta le persone con messaggi mirati, contestualizzati e rispettosi
• limita le campagne massive, soprattutto verso indirizzi verificati come “risky”
• se lavori in ambito sicurezza, usa i risultati per proporre misure di hardening, non per “punire” chi
ha pubblicato i dati.
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Altre risorse e tool OSINT per la ricerca di contatti
Se Hunter.io è il tuo “entry point”, esistono molti altri strumenti che possono completare la tua
cassetta degli attrezzi OSINT dedicata ai contatti.

Alcuni esempi utili:

• strumenti simili a Hunter per la ricerca email e contact enrichment, spesso usati in ambito
marketing e vendita
• tool come theHarvester per la raccolta massiva di email, host e subdomini da motori di ricerca
• servizi per la verifica di email e la riduzione dei bounce in campagne di outreach.

In ottica OSINT più ampia, puoi integrare:

• motori verticali e framework OSINT che elencano dozzine di tool specializzati
• servizi per analizzare domini, DNS, certificati, tecnologie e infrastrutture
• piattaforme per social media intelligence, quando l’obiettivo è collegare identità, profili e contatti
pubblici.

Hunter.io è uno strumento potente per trovare email in pochi secondi, ma diventa davvero
interessante quando lo usi in modo strategico: per costruire relazioni, indagare in modo etico e
leggere tra le righe di come le aziende comunicano online.

Se vuoi approfondire davvero:

�� Iscriviti alla newsletter: https://coondivido.substack.com/
�� Entra nella community Telegram: https://t.me/osintaipertutti
Ti sei mai trovato davanti al sito di un’azienda, il profilo LinkedIn perfetto… ma senza il contatto
diretto della persona che ti interessa?
Niente email, niente form personale, solo un generico info@azienda.com che sai già finirà in un
limbo.

Quello che molti non sanno è che le email aziendali sono spesso “prevedibili”.
I formati si ripetono: nome.cognome@azienda.com, n.cognome@azienda.com, nome@azienda.com.
Se capisci lo schema, hai in mano una chiave per risalire ai contatti di quasi tutto lo staff.

Hunter.io nasce esattamente per questo: automatizzare quello che, a mano, richiederebbe ore di
ricerca OSINT.

Che cos’è Hunter.io e perché è utile per l’OSINT
Hunter.io è uno strumento di ricerca email che lavora a partire da un dominio (es. azienda.com) e da
altre informazioni pubbliche disponibili online.
Il suo obiettivo è farti trovare contatti professionali in modo rapido, strutturato e verificabile.

Viene usato da:

• giornalisti che cercano fonti dirette in azienda
• ricercatori OSINT e analisti di cybersecurity per mappare la superficie esposta
• marketer, sales e recruiter per fare outreach mirato
• freelance e consulenti che vogliono arrivare alla persona giusta, non alla casella generica.

La logica di fondo è semplice: sfruttare solo dati pubblici (conferenze, commit GitHub, blog,
documenti, social) per ricostruire email e pattern aziendali senza “forzare” sistemi o violare accessi.

Come funziona Hunter.io: le funzioni chiave
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1. Domain Search: trovare le email da un dominio

La funzione “Domain Search” è il cuore di Hunter.io.
Inserisci il dominio dell’azienda (es. example.com) e il tool restituisce una lista di email pubbliche
collegate a quel sito.

Cosa puoi vedere in pratica:

• elenco di indirizzi email professionali legati a quel dominio
• nome e cognome della persona associata
• ruolo o job title (es. Marketing Manager, CTO, HR)
• livello di seniority e dipartimento quando disponibili
• link a social o profili (es. LinkedIn, Twitter) se presenti nelle fonti
• punteggio di “confidence” (affidabilità del match)
• link alle fonti dove l’email è apparsa (sito, conferenza, articolo, repository, ecc.).

Questo è estremamente utile in chiave OSINT perché:

• ti fa capire chi sono le figure chiave di un’azienda
• ti mostra dove e come l’azienda espone pubblicamente i propri contatti
• ti permette di ricostruire una rete di persone e ruoli a partire da poche informazioni.

2. Fonti pubbliche e logica OSINT

Hunter.io non “indovina” dal nulla: raccoglie dati da fonti accessibili a chiunque.
Tra le principali: pagine di conferenze, comunicati stampa, blog aziendali, repository e commit
GitHub, documentazione tecnica, elenchi di contatti, articoli, profili pubblici.

Per chi si occupa di OSINT questo è perfetto:
significa lavorare nel perimetro della legalità, sfruttando solo tracce già esposte online
dall’organizzazione o dai singoli.

3. Identificazione del formato email aziendale

Uno dei super poteri di Hunter.io è la rilevazione del formato email standard usato da una specifica
azienda.
Il tool mostra schemi come:

• {first}.{last}@azienda.com → es. maria.rossi@azienda.com
• {first}{last}@azienda.com → mariarossi@azienda.com
• {first_initial}{last}@azienda.com → mrossi@azienda.com
• solo {first}@azienda.com → maria@azienda.com

Una volta individuato il pattern, diventa semplice:

• ricostruire l’email di una persona non presente nell’elenco pubblico
• generare liste di possibili email a partire da nomi e cognomi
• stimare quali contatti potrebbero esistere all’interno di un dipartimento.

È qui che la prevedibilità dei formati aziendali diventa un’arma OSINT potentissima, soprattutto se
combinata con altre fonti (LinkedIn, conferenze, PDF, presentazioni).

4. Email Finder: da nome + azienda a un indirizzo probabile

Se conosci il nome e cognome della persona e il dominio dell’azienda, puoi usare “Email Finder”.
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Inserisci: nome, cognome, dominio (es. Jane Smith + example.com) e Hunter.io proverà a:

• cercare l’email esatta nel suo database
• in alternativa, costruire il formato più probabile sulla base del pattern aziendale rilevato.

Esempio:

• l’azienda usa {first}.{last} → probabile: jane.smith@example.com
• usa {first_initial}{last} → probabile: jsmith@example.com.

Questa funzione è perfetta per:

• contattare una persona specifica in azienda (CEO, CMO, responsabile legale, HR)
• fare outreach iper mirato invece di sparare nel mucchio su info@azienda.com.

5. Email Verifier: evitare rimbalzi e spam trap

Indovinare non basta.
Hunter.io integra un “Email Verifier” che verifica la validità tecnica di un indirizzo prima dell’invio.

Il tool controlla:

• se il dominio accetta email
• se il record MX è correttamente configurato
• se l’indirizzo sembra attivo o a rischio
• restituisce un “verdict” (valid, risky, invalid) con una data di ultima verifica.

Per chi fa email outreach, giornalismo investigativo o OSINT avanzato significa:

• ridurre bounce rate
• evitare blacklist e spam trap
• non rovinarsi la reputazione del server o del provider di posta per email sbagliate.
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Tutorial pratico: trovare l’email di un dipendente in pochi
secondi
Step 1 – Raccogli il minimo indispensabile

Ti servono:

• il nome e cognome della persona (es. da LinkedIn, da una conferenza, da un articolo)
• il dominio dell’azienda (non il sito personale, ma qualcosa come azienda.com).

Se non hai il dominio, ricavalo dal sito ufficiale o da una rapida ricerca sul brand.

Step 2 – Usa Domain Search per mappare il dominio

Vai su Hunter.io e:

1. Inserisci il dominio nella Domain Search.
2. Analizza la lista di email che ottieni: nomi, ruoli, dipartimenti.
3. Individua subito i pattern: vedi più indirizzi con nome.cognome@? O con iniziale+cognome?

In questa fase non ti interessa solo “trovare l’email”, ma capire:

• come l’azienda struttura i contatti
• quali ruoli rende pubblici
• se esistono email di reparto (es. security@, press@, careers@).

Step 3 – Leggi il formato email suggerito

Nella pagina dei risultati, Hunter.io mostra il formato più comune per quel dominio.
Ad esempio: {first}.{last}@azienda.com.

Questo è il tassello mancante per costruire l’email di chiunque, anche se non compare nell’elenco.
Prendi il nome della persona che ti interessa e applica lo schema.

Step 4 – Usa Email Finder per generare l’indirizzo

Se vuoi ridurre al minimo gli errori:

1. Vai su Email Finder.
2. Inserisci nome, cognome e dominio.
3. Lascia che Hunter.io cerchi nel suo database e, se necessario, generi la versione più probabile.

Otterrai:

• l’email candidata
• un punteggio di affidabilità
• eventuali fonti associate se l’email è stata trovata online.

Step 5 – Verifica l’email prima di usarla

Mai fidarsi ciecamente di un pattern, soprattutto se lo scopo è professionale o investigativo.
Passa l’indirizzo in Email Verifier per controllarne la validità tecnica.

Se il risultato è:
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• “valid” → ottimo, puoi usarla con buona sicurezza
• “risky” → usala con cautela, magari non per campagne massive
• “invalid” → fermati, cerca alternative o un altro contatto.

Questo approccio è fondamentale sia per chi fa outreach, sia per chi lavora in cybersecurity e non
vuole generare rumore inutile o alert sospetti.

Hunter.io nella cassetta degli attrezzi OSINT
Usare Hunter.io è a tutti gli effetti una pratica OSINT: lavori con fonti aperte, tracciabili e
documentabili.
Il valore reale emerge quando lo combini con altri strumenti e metodologie.

Hunter.io + altri tool OSINT

Alcuni abbinamenti frequenti:

• theHarvester → per raccogliere email, subdomini, host da motori di ricerca e fonti pubbliche, da
incrociare poi con Hunter.io per pattern e verifica.
• DNSDumpster / crt.sh → per mappare sottodomini e infrastruttura, utile a capire dove potrebbero
comparire altri indirizzi email.
• BuiltWith → per identificare stack tecnologico e piattaforme usate, informazioni utili per analisi di
superficie d’attacco o contesto aziendale.

Questo tipo di combinazioni è usato anche in scenari di Cyber Threat Intelligence e di
reconnaissance etico.

Vantaggi OSINT di Hunter.io
• ti mostra come l’azienda espone pubblicamente i propri contatti
• rivela pattern organizzativi (chi parla con l’esterno, chi no)
• ti permette di studiare la struttura interna a partire dai ruoli associati alle email
• è scalabile: puoi usare API per automatizzare raccolte più ampie.

Limiti, rischi e buone pratiche etiche

Hunter.io non è una bacchetta magica, e usarlo senza criterio è il modo migliore per bruciarsi.
Meglio essere lucidi su cosa può fare e cosa no.

Limiti pratici
• non tutte le aziende espongono email pubbliche in modo consistente
• alcuni domini hanno poche o nessuna email indicizzata
• l’accuratezza dipende dalle fonti disponibili e può variare per Paese e settore
• la versione gratuita ha limiti di ricerche mensili, verifiche e utilizzi API.

Rischi e aspetti legali

Pur muovendosi su fonti pubbliche, restano aperte alcune questioni:

• normativa privacy (GDPR in Europa): attenzione a come usi i contatti personali
• abuso di email per spam o campagne massicce non richieste
• reputazione: un outreach aggressivo o maldestro è il modo più rapido per farsi bloccare.

Dal punto di vista della cybersecurity, lo stesso tipo di OSINT che usi per la tua indagine può essere
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sfruttato da attaccanti per phishing mirato o social engineering.
Per chi lavora in difesa, Hunter.io è anche uno specchio di quanto la propria organizzazione sia
“esposta” verso l’esterno.

Buone pratiche di utilizzo
• usa Hunter.io come strumento di ricerca, non come macchina di spam
• contatta le persone con messaggi mirati, contestualizzati e rispettosi
• limita le campagne massive, soprattutto verso indirizzi verificati come “risky”
• se lavori in ambito sicurezza, usa i risultati per proporre misure di hardening, non per “punire” chi
ha pubblicato i dati.

Altre risorse e tool OSINT per la ricerca di contatti
Se Hunter.io è il tuo “entry point”, esistono molti altri strumenti che possono completare la tua
cassetta degli attrezzi OSINT dedicata ai contatti.

Alcuni esempi utili:

• strumenti simili a Hunter per la ricerca email e contact enrichment, spesso usati in ambito
marketing e vendita
• tool come theHarvester per la raccolta massiva di email, host e subdomini da motori di ricerca
• servizi per la verifica di email e la riduzione dei bounce in campagne di outreach.

In ottica OSINT più ampia, puoi integrare:

• motori verticali e framework OSINT che elencano dozzine di tool specializzati
• servizi per analizzare domini, DNS, certificati, tecnologie e infrastrutture
• piattaforme per social media intelligence, quando l’obiettivo è collegare identità, profili e contatti
pubblici.

Hunter.io è uno strumento potente per trovare email in pochi secondi, ma diventa davvero
interessante quando lo usi in modo strategico: per costruire relazioni, indagare in modo etico e
leggere tra le righe di come le aziende comunicano online.

Se vuoi approfondire davvero:

�� Iscriviti alla newsletter: https://coondivido.substack.com/
�� Entra nella community Telegram: https://t.me/osintaipertutti
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